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Così il museo civico
riflette sulla sua storia
Nei giorni del Festival Filosofia un'installazione dell'artista Alice Padovani

'Archival impulse or the mu-
seum-machine'. È questo il tito-
lo dell'installazione artistica 'si-
te specific', cioè realizzata appo-
sitamente per uno spazio dedi-
cato e in una occasione specifi-
ca, che l'artista modenese Alice
Padovani realizzerà per i Musei
civici di Modena nei giorni del
Festivalfilosofia 2020 sul tema
'Macchine'. L'opera, che sarà
compiuta 'live' negli spazi del
Lapidario a piano terra di Palaz-
zo dei Musei in largo Sant'Ago-
stino, si ispira al 150° anniversa-
rio di fondazione del Museo civi-
co modenese che cadrà nel
2021. Si tratta di un'occasione
per l'istituto culturale cittadino
di riflettere sulle sue origini, rie-
vocando la natura positivista e
classificatoria che ne rappresen-
ta l'impronta iniziale nel 1871,
rendendolo una sorta di macchi-
na i cui ingranaggi, serialmente
organizzati in vetrine, restitui-
scono la visione di un progres-
so che l'uomo al centro della na-
tura può comprendere e domi-
nare.
Nei tre giorni del festival, una si-
mile 'pulsione archivistica' muo-
verà Alice Padovani in un'azio-
ne performativa volta a creare
una grande opera a pavimento,
concepita come aggregato di
circa 300 oggetti provenienti
dai depositi, rappresentativi del-
le raccolte d'archeologia, arte,
etnologia, artigianato e Risorgi-

mento. Tra questi, rare curiosità
come il fermacarte col ritratto
di Pio IX appartenuto all'erudito
Celestino Cavedoni, un minu-
scolo 'necessaire' da cucito nel
guscio di una noce, un cappello
da garibaldino, un reliquiario di
carta e tessuto, la macchina fo-
tografica tascabile di Salvatore
Andreola, lucerne e vasetti da
Pompei, ossa e denti di animali,
ornamenti dalla Nuova Guinea,
ceramiche dalla Cina, gioielli
dal Giappone e dall'Africa.
Le opere e i reperti che andran-
no a costituire l'installazione sa-
ranno documentati attraverso
un disegno creando così una
sorta di 'compendio affettivo'
che resterà anche dopo la rimo-

zione dell'opera. L'artista inter-
preta così, con la propria cifra
stilistica, l'eterogeneità delle
collezioni del Museo, rileggen-
do in chiave contemporanea
l'approccio classificatorio del
XIX secolo. Padovani sarà pre-
sente tutti e tre i giorni, venerdì
18 e sabato 19 settembre dalle
10 alle 23; domenica 20 dalle 9
alle 21. II progetto è a cura di Se-
rena Goldoni, Cristina Stefani e
Cristiana Zanasi. Questo work
in progress, spiegano le curatri-
ci, rappresenterà anche il punto
di partenza per un viaggio fra le
sale dei Musei dedicato a bambi-
ni e famiglie, dal titolo 'Il museo
in scatola', a cura di Dida, labo-
ratorio didattico.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

0
7
1
1
6
0

Quotidiano

Diffusione: 9.746


